Prima, da me, era ossessionato,

poi, la sua anima, via l’ha portato.

Ma ieri da me è tornato

ed oggi il mio cuore ha abbandonato.

Una lacrima sul viso è calata,

la mia vita ora è cambiata.

Ora alla vendetta io penso,

questa sarà il mio compenso.

Mio padre, mia madre e mia zia

lui condusse alla pazzia.

Con lui lo stesso io farò

e poi in modo atroce lo ucciderò…

Era sera.

Drusilla terminò la sua triste ed atroce melodia. Seduta su una panca di pietra situata sul retro dell’ostello pensava ad Angel. Non pensava alla sua partenza, non era più triste per questo. Ma pensava a come renderlo pazzo, come torturarlo, come farlo soffrire, come farlo morire e questa volta…definitivamente. 

Si alzò dalla panca, percorse il breve tragitto che separava lei dalla porta principale della locanda ed entrò in questa. 

Su una sedia era seduto il locandiere. Drusilla si avvicinò lentamente a lui e poi improvvisamente si buttò sopra di egli e gli morse il collo.

Il locandiere cadde a terra con il volto bianco ed il collo segnato e morì in pochi secondi.

Drusilla soddisfatta della sua opera si allontanò dal cadavere, uscì dalla locanda e si diresse verso le stalle. I cavalli, alla vista di Drusilla, cominciarono ad agitarsi ma la vampira con un gioco ipnotico li fece calmare. Poi montò su uno di essi e corse via alla ricerca della sua vendetta.

*** 

Solo mi ha lasciato,

nel panico mi ha gettato.

Il mondo è crollato

 come farò…

Ora ho capito,

lui troverò

e poi…

e poi lo ucciderò!

Muoverò mari e monti

ma lo scoverò

e quando avverrà 

m’implorerà.

Spietatamente lo ucciderò

e Drusilla io riavrò.

Lui morirà 

ed il mondo a me tornerà…

La voce di Spike si spense lentamente. Guardò fuori dalla finestra e vide una donna cavalcare verso il bosco. Capì subito che quella era Drusilla.

“Che tu sia dannata!…come ti permetti a tornare da lui…quando lui ti ha lasciata in quel modo…non ci posso credere” gridò Spike.

Quindi in preda ad un attacco di rabbia uscì immediatamente dalla camera, scese le scale e giunse al piano terra.

Spike vide lì il cadavere del locandiere. Gli succhio il sangue rimasto in corpo e corse anche lui, con un cavallo nero, verso Angel.... per ucciderlo.

***

Tutti quanti da me verrete,

sotto il mio controllo sarete.

Il mio esercito

il mondo conquisterà…

Voi vampiri da me sarete controllati.

Regni ed Imperi,

Repubbliche e Sultanati

verrete tutti a me.

Il mondo crollerà

e all’Inferno si tornerà…

La razza umana sarà distrutta 

e l’Inferno dominerà…

Io il re,

voi gli schiavi.

L’Inferno tornerà

il mondo splenderà…
Euarestos aveva quasi terminato il suo piano. Gli serviva solo Drusilla, che conosceva l’incantesimo, e poi avrebbe potuto creare la sua razza di super-vampiri.

Molti seguaci di Euarestos, ora, erano alla ricerca di Drusilla. Altri cercavano vampiri potenti che sarebbero diventati i primi membri della nuova razza creata dal Primo Vampiro. Il Maestro, Darla, Angel e Spike erano in pericolo. Nessuno di loro voleva cadere nelle mani di Euarestos. Ma molto probabilmente ciò sarebbe successo.

***

Corro, corro in questo buio bosco,

la luna rischiara la mia strada.

Angel aspetta

la morte da te verrà.

La mia ira non ti perdonerà.

Tu…speranze più non hai

per nulla la mondo tu ti salverai…
Drusilla non aveva alcuna pietà. Dopo cinque ore di lungo viaggio, quando la notte era ormai matura, aveva fiutato l’odore di Angel. Entrò in una grande città portuale. Si diresse verso il porto dove sentiva un forte odore, che assomigliava molto a quello di Angel per Drusilla. No, erano feci. Non era lì. Perlustrò la città per un’ora e poi finalmente trovò il vampiro in un bar alla periferia, nella zona industriale.

“Drusilla!” esclamò sorpreso Angel.

*** 

La morte è vicina

la vittoria pure,

l’unica cosa lontana 

è il cuore della mia Drusilla.

Non andare via

Drusilla…

Io ti darò il mio più grande dono,

ti concederò il perdono!

Drusilla…
Dopo un lungo viaggio a cavallo Spike raggiunse la vampira. Il sole sarebbe sorto da lì ad un’ora.

Spike trovò Drusilla di fronte ad Angel e si avventò subito contro il vampiro.

“BASTARDOOOOO” urlò Spike mentre si gettava contro Angel.

Angel si scansò abilmente e fece sbattere Spike contro il bancone. Questi, nonostante la botta, si rialzò immediatamente.

“Non toccare la mia Drusilla!” gridò il biondo vampiro con tono minaccioso.

Drusilla a queste parole fece una risatina maligna ma anche un po’ ebete.

Spike tirò un gancio destro verso di Angel che lo parò con il suo braccio sinistro. Poi un calcio in direzione della faccia. Angel fu colpito e cadde per terra. Spike estrasse il paletto da una tasca e cercò di infilzare il vampiro ma questi si rialzo abilmente e con le gambe spinse Spike contro la porta. Questa si ruppe e fece cadere sulla strada Spike che si rialzò subito e corse verso Angel. Un gancio destro, un gancio sinistro, entrambi parati dal vampiro. Poi un calcio. Angel prese Spike per la gamba e lo fece capovolgere e cadere per terra. Dopo un cazzotto ben riuscito da parte di Spike il volto di Angel cambiò tramutandosi nel viso rugoso di un vampiro.

Angel cominciò a dare cazzotti a destra e manca non colpendo per un pelo Spike che, con un doppio salto mortale si ritrovò dietro la schiena di Angel. Approfittando della sua posizione, Spike, prese il paletto e infilzò Angel. Il vampiro cadde. Drusilla emise un gridolino.

Ma Angel non si trasformò in polvere. Spike aveva sbagliato nel colpire. Aveva colpito, ancora una volta, nella pancia.

“Pessima mira Spikuccio! Ora lo finisco io!” esclamò Drusilla entusiasta.

“Cosa?” disse Spike sorpreso “Lo vuoi finire tu? Vuoi uccidere l’uomo…ehm…il vampiro che ami?”.

Drusilla lo guardò scioccata e poi rispose “Perché hai qualcosa in contrario? Lo stavi facendo tu fino a poco fa? Ora non sono più libera di uccidere chi mi pare e piace”

“Certo che lo sei” ribatté Spike “Ma credevo che eri venuta fino qui per costringere Angel a vivere con te! Ed io ero venuto qui per impedirtelo”

Drusilla guardò il biondo vampiro con sguardo  curioso ed interrogativo. Poi emise una sonora risata.

“Ehm…ora che avete chiarito le vostre faccende…potreste…ehm…aiutarmi?” domandò Angel sofferente.

“Aiutarti? Perché no” rispose Spike contento.

Drusilla non si oppose. Aveva ammirato il coraggio di Spike, la sua grinta, la sua rabbia.

Angel non è coraggioso, grintoso…rabbioso come Spike. Come ho fatto ad innamorarmi di lui? Mah…non vale la pena ucciderlo…mi servirà…
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